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- Ai Direttori Generali/Commissari delle AA.SS.LL.

Avellino, Benevento, Caserta,
Napoli 1 Centro, Napoli 2 Nord e Salermo

- Ai Direttori Generali defte AA.00.

Moscati, Ruggi d'Aragona, Cardarelli, Dei Colli

e p.c.

sidenti dei Tribunali ed ai Procuratori della Repubblica di

Avellino, Benevento, Lagonegro, Napoll, Napoli Nord,
Nocera Inferiore, Nola, Salerno, Sant'Angelo dei Lombardi,

Santa Maria C. V.. Torre Annunzjata. Vallo della Lucania

- ai Presidenti dei Tribunali di Sorvegieglianza di
Napolilie Salerno

- ai Presidenti dei Tribunali ed ai Procuratori deila Repubblica

per i minorenni di Napolieli e Salerno

- al Provveditore reglonale dell'ammininistrazione

penitenziaria della Campania
- alla Dirigente del Centro per la Giustiziazia minorile

della Сampanla

- alla Direzione Generale detenutietrattâmento

del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
- alla Direzione del Dipartimento per la Giustizia

Minorile e di Comunità

- al Garante regionale deila Campania per i diritti delle persone

sottoposte a misure restrittive della libertà personale
- al Capo di Gabinetto del Presidente

della Regione Campania

Oggetto: indicazioni in tema di criticità e appropriatezza della gestione sanitaria delle persone sottoposte a misure
privative della libertà personale.

Si ha riguardo alle complesse operatività derivanti dalla evenienza di diversificate criticità relativamente frequente in
ambito penitenziario - dal rifiuto da parte della singola persona detenuta dei trattamenti terapeutici e/o riabilitativi
proposti dal Servizio Sanitario alle ipotesi di trasferimento in servizi sanitari intrapenitenziari - rappresentando di
seguito le indicazioni licenziate dall'Osservatorño permanente regionale per la sanità penitenziaria nella seduta del
21.02.2019, con riferimento, in generale, alla pertinente regolamentazione nazionale (Accordo sancito dalla
Conferenza Unificata il 22.01.2015), сome attuata in Regione Campania con la Deliberazione n. 716/2015. le
îndicazioni in parola costituiscono urgente e parziale esito deglí ulteriori interventi, attualmente in corso presso il
predetto Osservatorio e finalizzati al complessivo aggiornamento.

Trattasi spesso di problematiche connesse a bisogni non sanitari ovvero derivanti dall'impossíbilità di erogare le
prestazioni diagnostiche e assistenziali dovute, inquadrabili nella complessiva gestione della persona detenuta che
mette in atto comportamenti non sintonici con la vita e regole dell'istituto, come il rifiuto di colloqui e visite, io
sciopero delia fame e la reiterazlone di richieste di benefici. Le predette problematiche possono essere confuse con
manifestazioni di condizioni di patologia e di conseguenza erroneamente trattate come bisogno di interventi sanitari,
laddove, invece, necessitano di attività che il servizio sanitario e quello penitenziario dovrebbero localmente realizzare
in forma integrata, analogamente agli interventi di tipo socio-sanitario ed escludendo, in quanto inefficace, ogni
soluzione espulsiva. Nel contesto delineato, restano ovviamente ferme le responsabilità in capo alte diverse
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